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N Esposizione chiusa. 


pregregio nostro corrispondente di 
‘aria CE AVEVA mandato abcora ta- 
pui ti mi, prima che l'acelamata E 
posizione di Torino si chiude 
Ppesta che oggi pubblichiamo, e che 
du del Giappone e della China è 
Tila Pursia. Non le poteramo dare 
ysto che 0g LA continui s0- 

Dabbondanz itti da ogni parte 
fidella Provincia; ma crediamo sarà 
alta con interesse anche perchè il 

stro M. sa l'arte di farsi leggere, 
pr le coso ehe dice e per la forma. 
TORINO, novembre 1911. 

Le mostre del Giappone, della 
Fohina e della Persia sono cont 
aute nel palazzo delle Industrie arti 
stiche, con appendice per Je due pr 
me in quello delle arti manifatturiere. 
: Il Giappone oveupa molte sale e in 
Flutti gli ogpetti esposti si ama 
j prodotti di una spacizle educa: 

iytistica, di una tate osservazione di 

Fid che si intendo rappresentare che 
omastte di ritrarne ogni più minuto 

articolare, e di una inseparabile di- 
ffenza di esecuzione, Ira i diversi 
Fiyori ornamentali di tartaruga, di 
avorio, da tenere su mensole, su ta- 
voli, vedemmo per esempio un arco di 
inopte sul quale sta lentamente cam- 
‘minando una fila di dieci elefanti di 
statura diversa con quello più alto 
alli iusta; e sono così naturali le loro 
pose che sembrano effettivamente in 
moto. Ora tatto ciò, arco ed animali, 
è ricavato. da un solo pezzo. d'avorio, 

E fra i lavori comuni in metallo si 
posentano fra altro un piccione in 

! piodi su una tegola ed una lepre ae- 
covacciata, in grandezza naturale, imi- 
tati dal vero in modo perfetto ed ot- 
tenuti ciascuno da una semplice lastra 

i diferro battuta a colpi di martello, 
questo paziente ed industrioso lavoro 
si incomincia per il piccione dalla 
testa oppure dalla’ coda e per la 
lepre dalle orecchie, progredendo poi 
nel. modo indicato dalle fotografie 
delle dliverse fasi d'avanzamento ap- 
positamente opposte. 

Da questi lavori passiamo alle fu- 
sioni in bronzo, fra le statue, fra i 
preifici elefanti, i leoni ora tramquilti, 
ora nella. posa di chi sta arditamente 
inatto di assalire od attende un ne- 
mico per abbatterlo, le tigri, le aquile 
ed altri animali. E poi, fra i vasi 
pure di bronzo, o di bronzo dorato, 
'argeoto, di teghe speciali, di vari 
form. è grandezze, semnlici 
liti cal uenati di seulture, tuiti mae 
arevalmente, ideati ed eseguiti, 


1 lavori in lacca rossa e nera, in- 
tarsiati in madreperla v comunque 
fregiati con fiori ed ornati ordina- 
riamente di colore dell’ oro, opaco e 
lucido, sono generalmente conosciuti, 
facendone il 

i commercio, come lo fa pure la China. 

$ Tuttavia, non si può non fermarsi ed 

È osservare con interesse la quantità e 
varietà degli oggetti esposti che vanno 
dai tavoli, di palchettiere, dallo 
mensole, ai vassoi, ai quadri, alle 
tolo, alle scatolette, ai piccoli mobili 
decorativi, ma completi in tuttu, coi 
loro cassetti e gli sportelli, ecc. 

Nella sale delle ceramiche, delle 
porcellane una fantystica visione di 

ci. attende nelle centinaia di 
ti, vasi decorativi, servizi da tè 
è da caffè, tutti vari di grandezza, di 
forma, prodotti di un'arte così ca- 
ralturistica che l'impronta del paese 
si legge anche ‘quando nei disegni 
decorativi nulla di strettamente Giap- 
ponese sia rappresentato. Su fondi a 
tinta unita o screziata spicca qualche 
volta un solo fiore dal lungo stelo 
adorno delle sue verdì foglie, ma più 
spesso sono intrecci di variopinti 
fiori, sono ‘uccellini, farfalle, gentili 
figurine, ornati di fantasia, a grandi 
linee nei vasi maggiori, a piccoli di- 
segni nei minori e sopratulto nei 
servizi, E in mezzo a tutto “ciò Poro 
lilla in fogliette, in fili serpeggianti; 
e nei contorni delle tazze dei piat- 
tellini, dei vasi, dando maggior vita 
a questa suggestiva fantasmagoria. 

È gli acquisitori accorrono nume- 
rosissimi specialmente per i servizi, 
il cui prezzo non è molto elevato. 

E siamo alla grande’ attrattiva, la 
massima forse quella dei ricami. Bel- 
lissimi, apprezzatissimi quelli in bianco 
e nelle stoffe per vestiti, sono sor- 
prendenti gli altri, per  paraventi od 
anche entro cornice, veri quadri nei 
quali: non si sa se più ammirare 1’ arte 
del disegnatore, del pittore oppure 
quella della. ricamatrice. 

Ritfaggono oggetti dal vero, motivi 
di paesaggio oppure scene di compo- 
sizione con una varietà. stupefacente 
per colorito, per prospettiva, per. pro- 
porzioni» per gradazioni di tinte, di 
sfumature, per tutto quanto si può 
chiedere ai quadri di esimi pittori. 

Qui vedi per esempio un viale fian- 
cheggiato da alti pioppi, illuminato 
dal sole; e ti pare di muovere i piedi 
sulla minilta sabbia del suolo fra le 
timide erbe‘che spuntano ai lati, e 
di poter toccare da lucida: rotondità 
degli. alberi, bianchissima da una 
parte. per i vivi raggi del sole che vi 


150 - Trim. 


iappone un estesissimo 
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trauquilto Mattrare sulla base di nn 
alto scogli»: spruzzandoto delta sua 
bianca schiuina, mentre a fior d'ac. 
qua. volano radenti. grossi  uceelli 
quali non s'avvedono che dalla ponta 
dello scoglio un'aquila colle zampe 
igidamente puntate, colle ali alquanto 

to, col volto teso è d'occhio fermo 

aspettando il momento opportuno 
ner spiccate un volo per qualcuno di 
oro certamente micidiale. 

E non sarebbe cosa. breve il dire 
anche una semplice parola di deser 

one sui gruppi di fiori presentati. in 
altii paraventi, sugli cffetti ili luna 
sopra un mare agitato, sui torrenti 

ei quali pare udire il ramore del- 
qua che precipita fra i massì di 
un moate, sui pavoni, che facendo.la 
ruota, mostrano i variopinti: archi 
delle loro botie penne, sugli struzzi 
dalle caridide penne e così via. Sono 
{tutti ricamati a mano, con una ye- 
rità di rappresentazione ed una di- 
ligenza di esecuzione difficilmente su- 
perabili; e per condurli :a termine si 
richiesero non meno di due o-tre 
anni di lavoro continuo. 

Il loro prezzo è perciò piuttosto e- 
levato, non essendo in generale infe- 
riore alle quattro. lire c superando 
spesso le seicento. Aa 

Ho più sopra accennato come anche 
lu China, faccia commercio . di lavori 
in lacca. Lo' stesso si può dire dei ri 
cami; e tanto degli uni che dagli 
altri ne sono esposti di bellissimi 

slie due safe  ch’essa occupa ‘nel 
l’attuale Esposizione; ma non sono: 
però nella quantità di quelli del Giap- 
pone, nè così variati nei soggetti. 

Le tradizionale specialità della Chi- 
na sono come è noto, le ceramiche, le 
porcellane, della quale pure è noto 
ch’ essa ne conosceva i segreti di fab- 
bricazione fino da tempi remotissimi 
Dell’eccellenza dei suoi prodotti ve- 
diamo ora commendevoli esempi nei 
molti e bellissimi vasi esposti, nei quali 
il carattere nazionale è così marcato 
che li renile difterenti da qualuuque 
altro, compresi anche quelli del Giap- 
pone. 

Per lo più sono a fondo bianco 0 
delle difterenti graduazioni dell’azzurro 
con fiori con-fromdeggi; con qualche 
figura o regolari ornati di fantasia. 
E, cosa degna di: nota, ve n’ha sol- 
tanto piucchissimi di. color rosso, ma 
sernpre del rosso sangue di bue piut 
tosto opaco e di tinta unita, mai di 
altre, gradazioni. nè. colla,..lucentezza, 
colle varie sfumature che si sono vi- 
ste ed ammirate nella mostra dell’In- 
ghilterea, i cui esemplari esposti si 
accerta pure essere imitazioni dei vasi 
antichissimi délla China, dei qdali si 
sarebbe scoperto il segreto di fabbr 
cazione dopo funghi studi di esperienze. 
Ed a questi non sono simili nem- 
meno i pochissimi di porcellana degli 
anni 899, 1700 1780, conservati in 
«qualche collezione ed ora esposti come 
un ricorilo atorico, dei quali quello 
solo cel 4700 è rosso sangue di due 
a tinta unita, e gli altri iuvece sono 
come quelli testà accennati, colla sola 

enza che nelle poche figure di- 

) ppre- 

no negli 
cazioni. . 


ale perso! he 
amni delle rispettive 


egna! 
fabbri 


La China presenta vasi. coppe ed 
altri oggetti:di bronzo a-minuti dise- 
gni, stolle di seta, uggetti d’uso in 
terra colta, e finalmente una specia- 
lità di lavori in pietra dura, che ap- 
punto si chiama Marmo della China, di 
uni colore rosso mattone oppure ci- 
nereo, sempre di gradazioni differenti 
anche nello stesso oggetto. Sono. pic- 
coli vasi soli od accoppiati od uniti 
con fiori, con aiberetti, gruppi di 
piante fra le quali spunta qualche a- 
nimale, qualche figura di persona, 
qualche casetta, tutti scolpiti a mano, 
ma, forse per la durezza della pietra, 
sembrano piucchè altro sbozzature.' 

E° forse per questa loro apparenza 
che sono molto caratteristici ed anche 
interessanti, 

La Persia occupa una sala grande 
e, sepatita da un colonnato nel senso 
della lunghezza, una minore, ad:una 
delle cui teste si è formato ‘un gabi- 
neito d'onore. Vuolsi sia questa la ti- 
produzione di un'antica moschea ora. 
în rovina, 

Non fa bisogno ricordare quanto sia 
rinomata la Persia’ per i-suoi tappeti, 
el essi costituiscono appuntola mag- 
gior parte della mostra. Sono.ammon- 
ticchiati dappertutto, appesi intorho 
alle colonne, alle pareti, distesi stl 
pavimento, di ogni grandezza, di-o- 
gni spessezza, t tti speciali per i di- 
segni, per la fattura, essendo tutti 
tessuti a mano. 

Nel gabinetto poi, fra i ricchi. mo- 
bili antichi, sono raccolti i tappeti di 
maggior valore, i più rari, fra cui 
uno cel quale non si cita Ja data, ma 
chè si. dice essere antichissimo; dt 
dito con fili d'oro. Il suo prezzo -si-fa 
salire di oltre 80. mila lire. 

Fra gli oggetti antichi sonò alcimi 
vasi di 
do e , in parte originale, trovati 
in scavi, e in parte riuscitissime, e-. 





loho sopra, gradatamente oscuran- 
i verso la paite’ opposta. Su altro 
“uadro-è.il:mare. ‘che rompe--i suo 


satte imitazioni. 3 
Sono pure esposti. molti libri; testi, 
anche-instratiz-e*ra<questi merito) 





Pasticceria. Giuliani 


orcellana dei secoli 12.0; 13/0;{ 


Vin dettà Posta 


ipeoiale minzione un celice antico: 
tutto tto è ininiato a mano, per 
it quale furogo impiegati oltre vent'an- 
ni di lavoro. . 

Di fattura e di stite moderno, nel 
quale si vedo però sompre quello tra- 
dizionale antico, sono. soltant» altri 
vasi e- diversi oggetti di oreficeria 
lavorati e cesellati cin arte finissima, 


Bopo la chiusura 

Taino, 23 novembre 1011. 
La grande esposizione si è chiusa 
salutata da una splendida giornata e. 

dal concorso di oltre 150 milta visi: 
tori i.quali. non cessavano di manife 
stare ancora una volta if loro entu- 
siasm» e insieme il dispiacere che ta 


chiusura non si fosse potuta protratre; pi 


almeno di alcuni giorni. 

Ora non più i visitatori che si af- 
follavano agli ingressi, insofferenti di 
ritardi;. per vedere cose nuove © ri. 
vedere Quelle che già altre ' volte li 
avevano maggiormente impressionati, 
non più il-Hieto cicaleccio, le esclama: 
zioni di mavaviglia, di ammirazione 
ma invece f'accorrere frettoloso degli 
espositori, dei commessi, dei facchini 
per raccogliere, incassare colla dovuta; 


cura le .cose proprie, e l’assordante|di 


rumore: dei. colpi di martello degli 
imballatori. | dall'interno - del vasto: 
recinto, dova si passava da una mi 
raviglia all'altra, non si ode pi 
ve ilgrato fischio. dei piroscafi ché in 
vitavario alle amene gite sul Po; ma 
fra poco uscirà invece quello vibrante: 
delle locomotive che solteciteranuo 10; 
sgombro dei cantie i 
E. poi cadranno a pezzi le statue; 
le ornameritazioni; delle ardite  vu-, 
pole, delle colonne, dei muri uon re- 
steranno cho gli scheletri di legno: 
per cadere a foro volta sino a che 
il:Parco ritornerà’ gaio del o 
lezza. normale. Gli alti alberi, ché 
per far luogo alle costruzioni pro 
visorie furon> trapiantati in punti 
diversi, saranno rieoHocati ai loro po: 
sti; e dove per qualche mese abbia- 
mo assistito al lavoro di centinaia 


UDINE 


“Istratio 


Ha sua bel-: 








Feteforio 1-68 


di macchine elattrichè, vedremo an- 
core la ghiacciata! cole liete qua- 
dviglie degli scivola ori, ie cors 
le: gave. delle gentili pattinatrici, i 
ivi 6 rigiri dei più pratici... e le ca- 
dute: degli altri. 3 
Ma non tutto sarà distrutto. Re- 
sterì cortamente quello che testè fu 
il Palazzo del Giornale, è resteranno 
assai probabilmente: il suggestivo vil- 
laggio di:urinalto su. Po, e il'grande 


plastic dell’ Ialia maestrevolmente c0-i D, 
neila scala’ dî -4.250000 dallo {2 


stabilimento De Agostini di Novara, 
il quale, collocato nel'*fondo-di una 
torre-circolare di :m.-‘44 di diametro, 


zigi: guarda dall’altezza «di m, 3, pro- 


vando stessi illusione di chi ve- 


desse in fatto il'4e2-Paese da un arco: i 


lano ‘volante: 


distrutto; rosterà:..sempre è indelebile; 
la-smemoria -di-. questa Esposizione 
cume quella di. un “grande avvéni, 
mento; e: sarà sempre nostra : gloria 
il ricordare come: nel primo Cinquan-: 
tenatio della” sua” esistenza l’Italia 

sia rivelata forte, lavoratrice, 


colle nazioni maggiori, pure in quelle 
industrie per le quali pareva ch’ Essa 
‘dovesse dipendere” sempre  dall'E- 
stero. 
7 iSempre avanti! sia quindi îl ‘nostro 
grido; 6 dell'avvenire si deve bene 
augurare anche dall'indirizzo artistico- 
industriale, eminentemente pratico, 
‘dato-a tutte le nostrè scuole - profes- 
sionali ed a’ quelle: dei Riformatori 
Ce;ne istruì l’appositaMostra ‘ che ‘ci. 
ha:fatti conoscere bellissimi saggi. di 
kl vinetti, i quali a 16, a ,18 anni sî 
istinguono neila scoltura in legno e 
nella lavorazione del ferro, sia per 
‘ornamentazioni che per utensili e per 
‘organi. di macchine. 
“E dopo ciò non manchi .il nostro 
plauso a chi «ebbe l'iniziativa dell’E- 
sposizione e:seppe :organizzarla, e a 
tutti quelli che concorsero a renderla 
veramefite Ia festa mondiale dell’In- 
‘dustria e del: Lavoro.: 


M. 


Cronaca Provinciale 


VENZONE. 


Per ‘lo scopo santo, — 
Anche quì venne provveduto 
raccolta di offerte a favore delle 
miglio bisognose dvi nostri eroici 
soldati, morti è feriti nella presente 
guerra. 

Fu costituito un Comitato ordina; 
tore così composto : Zamolo "Antonio 
sindaco, Presidente del Comitato 
stesso. Bellina Giovarini, Presidente 
della Congregazione di Carità, Ribis 
Don* Faustino, Pievano Vicario Fo- 
raneo. Stringari D. Francesco, Medico 
Chirurgo. 

Vennero nominati indi due Comi- 
tati esecutivi pei Capoluogo; Uno per 
le frazioni di Portis-Piani; ed un 
altro per li frazione di Pioverno, 
formati pure «la signore e signorine. 
Feco i nomi delle benemerife per- 
sone che li compongono; pel Capoluogo; 
Comitato I. De Bona-Castellani Anna, 
fomat Cecilia, lesse Nicolò. Comitato 
IL. Di Bernardo Maria, Calderari 
Anna, Guerrini Giovanni. Per ie fra- 
zioni di Portis-Piani. Paveglio-Di Be 
nardo Ida, Strigari Emma, lesse Gio. 
Batta. Per la frazione di Pioverno. 
Borghi-Zinutti Adele, Robessi don Pie- 
tro, Bressan Giovanni. 

Ho visto anzi stamane in giro qual- 
cuno dei gentili comitati che ant: 
vano a raccogliere le offerte per 
famiglie dei fratelli caduti e feriti 
sul campo della gloria. 

{i venne riferito che in qualche 
frazione la raccolta delle offerte ver 
rebbe ritardata di qualche giorno, per 
attendere. il ritorno dei capi famiglia 
tuttora all’estero affinchè il concorso 
dia migliori riultati. 

E’ doveroso rendere noto nel con- 
tempo in segno di benemerenza, che il 
maestro signor Guerrino Giovanni ha 
già raccolto-di vari giorni fra gli a- 
lunni della di lui scuola L. 5.05. 


S. VITO. AL TAGLIAMENTO 
Consiglio Comunale. 
(Continuazione vedi numero di ieri). 


Si nomina e si discute,. 

E' approvata la continuazione del 
Gonsorziò ésattoriale. per ii decennio 
4912-1922. 

Sono rieletti a membri. della Cone 
gregazione. di Carità i sigg, Carlo 
Bragadin e.G. Batta Gasparoti 

Si nominarono «ella Commissione 
della tassa di Esercizio pel 4912 i 
sigg. Corradini Giovanni, Bragadin 
ing. Alessandro, Luigi Garlatti, An- 
tonio De Michieli e Luigi - Primon. 
Prima di questa nomina, vi fu una 
discussione .vivace, sostenuta dall'ing. 
Nigris, il quale vorrebbe che. venisse 
dal Consiglio stabilito un criterio per 


regolare la tassa di esercizio con. un ‘cuzzi 


tmento. progressivo, onde anmentare 
i: redditi e recare vantaggio allo sti- 
pendio degli: impiegati comunali, ni 
medici, che. ne fecero domanda, al 
veterinario; alla levatrice Gini che ha 
i i servizio. È 


golare meglio Je propo 
ora:sono: male distri 


sono arrivati 
Servizio completo 


ria fa, 


a colpire maggiormente. quelli che 
meno possiedono, ° 
Il Consiglio iù massima trova giu- 
sto l’asserto del collega Nigris, ma 
er jl‘nuovo anno inattuabile : il'pro- 

lema va studiato. i 

Il Sindaco trovanecessario nominare 
la commissione ; per l’anno venturo, 

Barbini desidera che:nella prossima 
tornata si possa-'invece discutere e 
preparare le basi per Ja nuova tariffa 
della tassa esertizio, che ‘si augura 
possa essere fatta sotto il senso di 
imposta progressiva. Il sindaco fisserà 
ciò per una prossima seduta. 

Si nominò della commissione per 
la tassa ‘famiglia @ ‘tassa cani pel 
biennio 1912-1618 i signori Domenico 
Vianello, Giovanni Gariatto, aldo 
Ferrucci, Luigi Bottos, Ing. Giacomo 
Nigris, Luigi Garlatti e Alessandro 
Sbris. 

Pel legato Zuccheri nei 1912 furonò 
eletti‘i.signori : Zuccheri Emilio e Gu- 

avo Scodel 

Lunga fu la discussione sostenuta 
sulla istanza tlei fornai del Paese, i 


quali domandano anticipare l’orario|t 


notturno per la lavorazione del pane, 
di 2 ore in precedenza al primo e 
II. venerdì del mese, nelle fiere di 
S. Antonio e San Nicolò, giorno del 
Patrono: della Diocesi, Fasqua, Natale, 
capo d'anno, Madonna di Rosa. Per 
quanto ‘sta in lui, il consiglio, dà pa- 
rere favorevole, nell'interesse del ser- 
vizio pubblico. 

infine-sì votano L. ‘300 per feriti 
e per.le-:famiglie dei morti nella Tri 
politania. 

VITO :D"ASIO 

L’opera dove n | 

Scheda-di sottoscrizione per soccor- 
rere i.militari di. terra e di mare 
ammalati .o feriti e de famiglie dei 
caduti operanti .in Tripolitania, 

Riporto L. {82; 

Cedotin 6, B. Ros L. 1, De Stefano Giovanni 
guardia 1, Cedolin Pietro Seto 1, Cedolin Do- 
‘menico -Perina ‘0.50, Marcuzzi: Domenico: fu 
Antonio.-1; Marcuzzi Cai 
Marcuzzi, 
vio di Gi a e 
Ch. Marciizzi Antonio. 0.50, Marcuzzi Nicol 


di Nieblò:1Tosoni-Cecont: Santa 1;:«Guerra: Ci 


Domenico fu Domenito 1, Marcuzzi Pietro:fu 
Natale 0,50, Guerra Mareuzzi-Silvia -1, Mar- 
cuzzi. Guido di Nicolò -0.20,. Hartuak: Matia 
2,. Marcuzzi Natale fu Natale 1, 

‘di Dori, Ciga::0.50, Zannier 
Antonio _1 i Cedolin Orsolina Ciga 
ii Angel i Natale 1, Guerrino 

Halle c;:50, Migot; Pietro. di-Pistro 20, Zan- 
n-Giuseppe 20, Toneatti Giovanni 20, Mis- 
sa‘ Francesco fu'Pietrò L; 1, Zannier Marla 
ved. Missana: 0.50, -Renn Pietro. Got L..1, 
Bean:Maria. di Pietro:0 soreile e. 30; Traina 
fomaniev di’ Bareis .10, Marcuzzi Caterina. 30, 
Marcuzzi Nàtale fu Antonio;L. i, Marin: Gio- 
vanni di Mattia Brongan e. 20, Marin Lucia 
darenzzi L: 1, Marini: Elena ved, Mar 

n 1 Ceseutti Maria-ii-Davide 1;-Marcnzzi: 
Giovanna ved. Marcuzzi e. 50, Mi revzzi:Ma= 
enico. Marcuzzi Giuseppina fu 
iPòuzzi Silvia: fa Domenico 10; 

3; Misunna Caterina maritata 
Sapta' mart. Missana 1; 

:Migsane . Domanico. 


ib Pietro:- Templi: L.-1, Mari -Mavia 
‘marit, De GieABe ©.-50;- Da - Stefano: Ida 


Cedolin Antoti 


Sia»pure che'tutto;*0 quasi, venga [1 


stu= bi 
diosa, tanto da reggere il confronto] 


LEV: 
comi 


in 
"16 


Negli Stati dell'Unione 


Inserzioni ‘a: pagamento 


CODROIPO" 
Pro-Croce.rossa ce 
Oblazioni <pro:-Croce:-Rossa: per i 
ei ed ammalati nella: guerra Italo» 
urca. Fi ° 


Lupieri RaMaole:T;4.50;. De Giorgio Gia 
vanna c. 50, Gasparutti : Ant. 30, Pelati Rag 


pafi- Matia 0. 
Flaminio 29, 
fu:G; 


1. 30 sSesgnetto::Ant.:(0: 

L. 1, Polo Pietro. fu Giù 

resa 1, Furlanis' Giaù, 

1, Duria:-Valon. 0.30; :-Ciaai: 20; 

trigi::20, Dol:-Fabbro:.Ottavio:50; 

nigi-;40;-- Munigso: Giov. 1; Toso: Ci 
Spagnolo. Gius..L. 

Davide :20;:- Spal 

Ds-Clara ‘e; 


poleone L. 1,-S: 
1, .Del Fal 
0 fr. 


regolamento per gl’impiégati comi 
eduta segreta : «Nomina: ingegneri 

per la sistemazione: del: piazzale: delle 

scuole; Domande”della' gua 

@ del' guardia-Carceri 

tonio -per . aumento “di ‘salario. 

manda dei: bidelli: per: aumento‘ 

lario. 

BUTTRIO 7 


Chiesa in i costrazione. par: 


mente crollata. — 24. Ricorderete; 


le brevi. polemiche” sulla. chiesa in:co- 
struzione per le frazioni di.Caminò e 
Caminetto e'sulle demolende:chiesuole 
chie quella verrebbe a sostituire; Oggi; 
mezzodì, durante -la:-sbufera;:.crollava 
il fianco sud della navata: centrale 
sembra: ‘per avere‘ i diluvi:di* pioggia 
trovate:le: malte: fresche e perciò: fa- 
cilmente' lavabili e‘‘dissolventi. Due 
muratori, pochi minuti‘ primà;-erano 
salitia ‘coprire la' fabbrica per' ripa- 
rarla‘dall’ acqua ‘cadente. Al momento 
del crollo stavano nscen 
e.-furono salvi::. 


Entusiasmo e coraggio” 


“det nostri soldati. su 


Sono contento d’ 
Ci dI 


Il nostro compagsano Novello Ugo, |a 


della frazione «di: Nespoledò,.bersa- 
gliere: del valoroso” 11.0 Reggimento 
che si coprì di. gloria’ nèl: combatti- 
mento del 23 Ottobre. a Sciarra-Sciat, 
giace ferito all’ ospedale: lé Mi 

di Palermo e di là scrive ‘indi 
411-941. TARE: 
issima zia, vengo con. questa mi 

a ‘parteciparvi che' sto molti 

‘la. mia ferita-(fu::feri 
comincia: a ‘chiudersi : è’ .ancì 
camminare e:spero dopo: tanto. 

di voi che , siate, 
sono a farvi saperé” 

Dunque . io-per-la mid ‘gui I 
qua un:mese: e:‘poì: vengo:A.-casa.:c0f lai.vit- 
toria che: ho -portato.in. guer) i 

Dunque, cara. zia;. fo. son 
nato a far domanda dit 
contro i Turchi ‘enon: me - 
tarda il Comatidante: della:spedizione:di Tri- 
poli e mi ha «detto: basta;:-feritò;:una: «volta, 
Oh, si, sono molto contento. di «essere: ferito 
per vincere il nostro eseroito: (purchè ‘il no- 

esercito vinca) ed‘esclami ‘a voce 
Vi Savoia; Viva‘il'Re;Viva:Tri. 
poli Italiani di Ti 


Si, cara zia, sono‘ contento di ‘esporre 
vita. per la Patria ai porto: amore. e: animo. 
per: vineèfe:ì turchi: 6:spero ‘tha :i:n08 
dati che ho lasciati sul. campo: 8 
porteranno -vittoria per -la:patria. italiana. 
mio. Reggimento ha -preso.lamedaglie:d'. 
al‘combattimento. del: giorno: 23-ottobi 


dodalla' Chiesa: 








«]ila ‘niorte di: un operato 


Nzzato. <= Fi 
operi: che Jay 
strada € B 
torio Di 

cato al 


inguor 





| Giulia Perotti 
Bozzetto:Lui 


pini; De Givi 

Clarot.Angolo;.H 

Angelo; Bertolin Lui; 

Fammi; ‘Parco, Crabei 

lonio, Cristante :Autonio,* "Bi 

Clusson.Valentino:di; Casarsa 
oneri; 150: ci 


* piccole; ofte 
(TARE Li 

anti pio; 
REL 
miiog 

esi 

tina.:2,30: 
la, guardia 
os 
di 


leno-della: vit 
fenderdozi sempre 


ostri:sol=|< 
battaglia | Stato 
njè 


e: 
soràz: tha: 
pari 





giorno che‘ ‘sono “stato ferito ;-il mio: 

colpo per colpo faceva uil: 

contro :i-ture] i: porci 

hanno preso*di-die 

vi rò:(ta: descrizione: di): 

battimento su una lettera a mio:zio 

sdesso ‘dico che: siamo premiati: anche. 
ci “anthe le: 

di noi: feri 


jlimnio 
Per. 
noi 


pote Ugo Novetiò, che.:pi Ì 

La cartolina‘ è-scritta in: ogni sens0: 

i —— T-sangua:mi-bolle per tornare:in guerri 

i trombaroe-i: Tarchi: vasi” enoroìto Ita 

liano — Line lersagliere Ugo 

vello. —-:il;0: Bersaglieri :==--4,8: Comi 

‘presso la:Croce-Rossa:— Paletti 
i-a-tutti-del corti 


Mtaffetto peli suoi 


T''orgoglio peri!” 
tocenta:jal 3110‘ reggimi 
di-tornare a batti 


Gio: Batta 
orive: 








i #Ci&DO: 
0 SOR 


nuovami 
campo salirono 
OPA 


#85) 
di 
atei 




















squillo d'allarme 
ba, ‘ad 


‘gtlirono e raggiunsi 


Ù il-tenente 6-nel 
mentre: stavano pei È 


‘ieciderlo: 


‘Inente rivolto al Capo degli Arabi gli]! 


“în sono venuto cor 
pace. Venite è 


sarsa:i 


‘Umberto di ‘Antonio, da 


Giovanni:di Casarsa, appartiene alla}: 


tinta compagnir dell’44:0 bersaglieri 
È ‘nei combatti 
3 ottobre 


ravin: di Aviano al 
Tanco del: personale 


ti 
Ei glordoni 9, Trollì Gregorio 3, Fantoni Fi 


i -atabi-inse=/3, 


|A: ia 
C(TOLMEZZO 


Le 
$ Uell’acqi 


mi 

‘colte dal ) 

-—-Zaccoto Linda I, 1, Gnesntta geom; -Cand= 
5,-Glerean Femenegildo e îam..5, Latleo 


1,_Cantoni-Donoti.. Teresa. 1, 

B. fu Gincomo 1, Matiussi Giacomo 

i Dal-bago Giusoppo 2; Appiana Nicolò 2, 

Baratti Giovanni 2, Pavan Domenica di San 

Michelo:-1, Paocagnolia Lorenzo 1,  Piecoli 

Giuseppe:9, De Facoio Edoardo 2 > 

È < (Continia) 

Concorso per granoturchi ‘pre 

sì. —: Alfo scopo di-conoscare, stu- 

diffondere le varietà migliori 


ione uniscono... quello -di: una 


TO 
‘0. | sufficente precocità, .la..Commissione 


Pellagrolagica. Provinciale - indiceva 


c|mel-giugno scorso o-per i distretti di 


‘Latisana, Palmanova: e; Corlroipo -un 
apposito :Concorso a. premi...» 
“Veniva: incaricata. dell’esecuzione 
‘del-Concorso la Sezione: con; sede in 
‘Latisana della Cattedra-ambulante di 
ticoltura;. la quale- ha stabilito -.tra 
concorrenti la seguente: graduatoria: 
Granoturchi gialli : A:varietà comune 
i zionata,:.. Amministrazione 
I ra_di:Zoppola, Chiarmacis 
varietà Pelesana:giallò:oro; Amm. 
po; Malisana. —.3.varietà:Bri- 
giallo, Teofilo --Zin,.-Poi 
legni: di..-incoraggiamento: 1:56: 
uenti-in: ordine di merito. Valentino 
orza; Jalmicco —Agostino Narduzzi, 
Castions di Mure —-Gio Battista Me- 
guzzi, “Rivignano, se 
Gramoturchi. bianchi 4: vi 
‘ghetta, Mario Pez, Porpetto 
rietà Sterling.-Hwith: dent;.- 
ianelli-ved Ganza, Pocenia: — 
è Righetta; Amm: Hu 


insegna dei. piemi 
r'ossimo:-decembre; non: 
conosciuta. per es dari 
del: Concorso. ; 1 


< Mmali tempo-e le: piene. 
GCome:.vi -ito telefonato: stamane: da; 


y| ieri: continuano a: cadere acquazzoni 
insistenti e violenti:che:-ingrossand.i|. 


fiumi col:una-rapidità spaventosa:-H 
Tagliamento scorre :fragoroso è +vn= 
deggiante: fra ‘cavalloni alti. e:spumori 
davuna: sponda-all''altra;Le:sue-ac+ 
que ‘hanno;scalzato l’argine d’appoggio: 
Uella spalla sinistra; del:“costraendo 
ponte Tolmezzo=Verzegnis :iisportando 
il rivestimento-.in piena. percoltre una. 
ventina-di metri. Mentre “serivo; ove 

14-20; si staz aindo -uno;Zatti 

in legnam 
‘gine trinatciati >: 
riètari deisterreni sottostanti 
“mitarono: ina bonifica "agi 
i all'alvé 
prensioni 








uicidio di un soldato. 

(Par telefono); 25:"Fra le “recluté del 
5.0 squadrono eavalleggeri quì di stan- 
zu-trovavasi:idta circa un mese anche 
corto «Luigi Monti “da Ascoli Piceno. 
H povero giovane mal sopportava la 
lontananza ‘da ‘casa propria, dal pro- 
prio paese; la ‘vita militare gli éra 
insopportabile. Sofffiva di una no- 
stalgia acuta è pensava con accorata 
tristezza alla fidanzata da cui aveva 
dovuto ‘staecalsi.-In queste condizioni 
di spirito: più: volte; in breve tempo, 
aveva: mmifestato il proposito di por 
fine a’ suoi giorni, Teri sera verso le 
22 certo Francesco -Martinuzzi di quì, 
abitante in. Via: Udine, udì. rintronare 
un colpe d'arma: da tuoco proprio di 
fronte alla sia;casa, Non vi fe’ caso; 

co-più tardi un: giovinétto certo 
Biuseppe Narducci, uscito dalla Scuola 
‘serale-di-disegnò. recandosi ‘è casa per 
Via: a’Udine,se A terra un! corpo 
immoto. Si: avvicinò e vide-it povero 
soldato ‘chie non:dava seguo: di vita; 
Era-morto.:Iì-suolo::era chiazzato' di 
sangue; .il-cadavere:era ancora.caldo. 
‘IL Narducci:c0rse:ad avvertire i ca- 
'rabiniori. Sì ‘recarono sol Tuogo. tosto 
anche-il pretore:e-il‘medico e: dopo 
le:constatazioni del:-caso il. ‘cadavere 
dell’infelice fu” trasportato nella cella 

iftuaria: dell'ospedale civile. 

Oggi :segnitanno:i funerali. 


CIVIDALE: > 
“La riunione del Sindaci: 


cquedotto ‘ del: Poiana .|f 


<«glormo per i‘ consigli | 
Municipio; sotto. 


imitato.provvisorio | * 


‘grande: opera; 

i sindaci: dei 12 

A di: nella: "quale. il 
chiarissimo ing. U;Granzotto presentò 
il'progetto-circostanziato dell’ impor+ 


< if tante--Javoro,.-accompagnandolo con 


una chiara: e particolareggiati  rela- 
zione; progetto. e relazione; di cui gli 
adunati presero atto. ; 
Venne ‘““coneretato lo schema 
dell’’ordine: del giorno che sarà votato 
da-tatti 3 consigli comunali entro. il 
15.:Alicembre, ordine: del “giorno. in 
forza del'-quale i comuni . deliberano 
regolare costituzione «del'-consorzio 
accollandosi- ognuno la rela 


fissata (dal: progetto: 


«E. nob; De 

tto: per: quanto 

mtaggio del'grandioso 

‘nequedatto; l'adunanza si sciolse, No- 
tiamo: come--questo: del Pojana “sarà 
ilprimo: grande consorzio -in':provin= 
cin:-chepsodrà benefici della:nuova 





elia 1 i 
E Ò 


tipreso sta 
Testando 


0-massì di: pi LE 
ligevano- sbattendo contro Je roccie 
‘con fragore assordante, spaventoso: 
Siamo in'%in’ora di ‘sosta, ma' il 
(Per telefono). Il: pò 
fivons; tra Caneva e Verg 
fu rovinato in due dratei, ì 





‘pe: 
a leg 


é s'in-| 


iglò:|: 


CH vipiù: difficile;:erailriparto 
della:spesa.tla-quale:(come vi ho -infot- 
ì ittandovi RPpuAto del:progetto. 
$ fa «presentato:al 
itato: provvisorio) ascenidea- lire 
000?" 1 ing Granzotto lo ha-ri- 
tonendosi::n° considerazioni 

sì -the:ne risultò: “equal 
atcettabilissimo“da tutti 

‘ondo; i-calcoli: dell’esi= 

ripotto sarebbe: così 


i beni di sei «ditte del 

î > per: costruzione «di 
Te; igazzini: di  deposito-e 
‘corpi. di guardia e stradè.di 


=tnica-vi:sarà Consiglio = ma'nell’or-i; 
o[dine del 
posta che::sefgbrava: probabile: sul-;3 

o dic cacci È 


giori lon:-è. apparsa-la; 


ippalto del 
‘comunali: 


Marayo disgrazia 
lori ciale: Piatto 


sut-eiglia del Torre cogliere lagnn 
trasportate dalla piena; -u-improvvi- 
samente investito da un:inassò che, 
stactatosi dalla-vicina: costa. montana. 
gli passò sul corpo - fratturandogli li 
gamba sinistra.-o--schiacciandogli. i 
piede destro; << i LP 


RIVIGNANO ‘ 

Nel. venticinquesimo: anno di 
ministero. —Îl-popolo di:Rivignano 
ha fatto uma dimostrazione: di:-simpa- 
tia è -.devozione- al siò: parroco Don 
Pietro Del Giudice-che:-compio-ora il 
venticinquesimo anno di; ministero. 
Fu:celebratà una: messa: solenne e 
tenuto «un banchetto: nel: quale gli 
vebne-.afferto. un-ricco dono; 


FIUME VENETO 

Alla Croce: Rossn;:—.(Z.-P. A.) 
Per iniziativa: della; distinta:-Signora 
Livia: Amarli-Petruceo;;e.-dietro in= 
vito::di:-questa: Giunta:-Municipale, 
presieduta. dal“delegato -dellaCroce 
Rossa sig; cav. Egisto: Polanizani;: Sin- 
daco;..la: predetta=-Signora::-Petrucco; 
cot-.volonterozo-juto:delle:-ègregie 
Signorine :Costanizi:Ina ::Polanzani, ed 
Ida::Pascoli,.sono'state raccolte:e: spe» 
dite-al Comitato: Centrale:della: Croce 
Rossa..in: Roma;:a;favore:-delle:fami- 
glie :-povere::‘dei::‘morti:e feriti nella. 
guerra-italo--tarca;;numorose:: offerte 
che pubblicheremo: quanto: prima; 

Le :oblazioni: raccolte; molte delle 
vali inferiori :a:L:4;:sommano:a 501 
lire. giuste. i 


“Anche:da queste colonne vada:quindi 
iale alla egregia:sì 


engasi: 





Ò: mino 8 ;.to:al0 14; -— Morti 


> Pubblicazioni: di.Matsimoni e. 
ji 00n) Struna. 


{Cronaca Pordenoneg, 


Muse Ia: baco, 

Nolle:=anle:<di-du@- terzgs] 
quarin delle sezole Comunali site 
locali di: proprietà. .Jlera,--con 4% 
alunni, manegla fuee 01’ acquat (2 

Verso le 2-pom:" non si: vede pig. 
con grave d degli scolari, poich; 
i Inòlto dif 
e insegnamei Grveglian 
Si piega quindi l’aitorità -(. 

a ovviare. sollecitamente*:F 
nlento, È 
La visita del € e 

Teri ebbimo' la visit enenti 
Generilo Greppi comandante. la divi. 
sione di. Cavalleria <del'Friuli, Ebbe 
vivi “elogi per l'accasamento della 
truppe G Der P'istrazione delle mitizie 
Alle 42'gli fu. offerto digli Uffici 
all'albergo «Quattro: Corone » i, 
banchetto, al. quale intervennero 
trentina. di commensali; fra cui ig; 
mandante di questa Brigata, maggio 
generale /Olea; IH -pranzo: fu' ottima: 
inento servito, 0 

Onserinia dl Cavalleria, 
In soguito al? ifisistenie di 
parte del ‘Municipi “Ufficio fortig. 
cazioni di Udine ha: dato” serio afli. 
damento che in primavera certamente 
inéomin sino ci'Pavori:: della Ca 
serma di CavalleriacInfatti tali lavori 
si inizierantio” non appena’ questo Co 
mune; avrà depositato: ta quota spet. 
tantegli per'lu catizione è per far fronte 
alle. prime”spese; 

; itato: AVE 

dal 178) 23 novembio,:Nal dchi G fom. 
I È ‘Toffoli doti, 
Giaseppe'il'anni:20;-orazza: G; -B. France. 
go0' d'anni:75; Mauzon . Elisa: di. giorni 
Boscariol'Antonio 4” ninni 8,:, Lareso Girani 
Regina d'iannl'87: Dal Cin'. Vatenttino danni 
65,Diana:Scaton. Giuseppina: d'anni 48, — 

7 Bortoluzzi Luigi 

Luigia, Springolo Silvio con 
Fertuzzi Maria. ‘n Matrimom.: Valderan Gin» | 
Sappia!-c0n:Da-Roin' + Mai; *Colant Antonio” 
cou::Di. Middalena.trma: 

Pordénonest ‘alla: gaerra. — |} 
caporale Carlo Maddalena;:dol 79.0 fan- 
teria, scrive da: Bengasi in data 17 
che si-trova-bene::solo ‘devono stare | 
iti: trincea;.giothòe:notte;:per sorve. | 

liare:i-turchi.;éhe-tentano.: entrare a | 
si:‘per-prendervi:cibo; essendone 
in: pen mostri ‘si lasciano avvi» | 
‘cinare ;poi;li:fanto’ jenierì. Fino | 
4.quel. giorno; il.Maddalena:non aveva 


"nè sparato.nè-ùdito:sparare: solo fatto 


denza-Wi: questa: Soci 


“| progettodel: Campo: sta! 


mandato per: la-“superiore:approva- 
zione; edoliberò dicon è 
L:20,; pei nma meilaglia pei 
indetta: dalla‘‘consorella Ai: Udine a 
benoficia: delle famiglie: dei morti e 
dei:-feviti d'Africa; metin 
«Non si tratta di morte violenta. 
Ci; lelefonnno: da :Tolmex4o 25; 0r6:10:457 
La-xoce che tale: Maddalena Petri 
da:Piedim:-di “Arta: avesse procurato: 


la‘ morte d’un'suo neonato, (pel ‘city; 


seppellimento, era: matauna certa: al 
gitazione) risultò priva-di Findamento: 
Recatisi:sul*longo-il: vicepresidente 
& il'eanvelliero. di-Tolmezzo, il? medi» 
cos-di'Piularo, poterono. assodare 
‘chela -créaturi \mò ti 
del:-parto.: IL: seppellimento è 


rimettano finalmente‘? 





o .ivedutoèfarprigionierti;-e..it 47 nel 
‘posto..dov-egli; sitrova:furoho fermati 
due, soldati: della: Gavallerià turea e | 
sequestrate più:di :87:0:armi in sorte. | 
La. città: è-ancora:coi:segni del bom- 
i e:riel:‘primi gioni 


nia. domi a. «ha: dirimato ai 
propri. azionisti..‘una- circolare nella 
quale,.lamieritindol'abbandono com- 
pleto;da‘parte-dì parecchi soci, che 
pur: dovrebbero sempre prefetirla agli 
altririvenditori per .i-generi: di cui 
Iniziato: la; venditi resorta a 
Lell'appog io. che ij 

Mi sostenuti degna» 


Tal morta: primati 
180) } fuilGi 
concessò. e‘speriamo';che'le cose’ si] 


apparenza 
i fasei lue 


è bensen» 
‘agori di'tuono 
lontano, sulle 

Di protect: | 
sit:;sollevande on 


801 pirowenfo: 
mo; fa 11 pandeo fra 
TEwni' i ppo 1 


doe ; 
subito: Inco- | 
miei: luce da | 


parte: di ‘protettori delle {nuvi 
risterione, entrò dl bomba 


di dodici. 








= 
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ite nei 
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sto, como «uso, il nome dol 
pirosento e In natava del suo 
carico € In sun nazionalità ; e 
non nvendo avuta risposta, sab 
piano sparato qualche colpo, 
so mapre perd a polvere. Il car 
_plterO di tragicità dato al- 
pavvontanente deve essere tutto 
nella finmatasia del capitano. 


fer riorganizzare la flotta turca 


Le prospettive di pace 

MILANO 25. — Il Corriere della Sera 
ha da Fillipopoli che | ammiraglio 
William, l'organizzatore della  iotia 
turca, ebbe un intervista col grau 
Visio, per coneretave ii modo di au- 
mentare la potenzialità navale oito- 
mana, sia con la costruzione di nuove 
navi come con opportune riforme e 
miglioramenti delle attuali. 

Si sarebue pure deciso una visita 
da parte dell''Ammiraglio  Wiltimn 
ni Dardanelli ; e questa perstudiare 
i punti opportuni ove porre le tor'pe- 
dini; nonchè per visitare le coste del 
canale le fortificazioni, sopra di esse, 
allo scopo di constatare ila portata 
dei cannoni ivi posti ed utilizzare i 
cannoni di grande portata di cui In 
Porta può disporre e che sommano 
in tutto a ventotto. 

Nei Dardanelli fu dislocato un in- 
tero corpo dì esercito, per prepararsi 
a tutte le eventualità. 

I turchi, mostrano 0 per meglio 
dive affettano ora di non preoccuparsi 
delta eventualità di un'azione navale 
italiana nel mare Egeo ; sono impres- 
sionati invece dallo spauracchio degli 
aereoplani, perchè temono che gli 
uviatori gettino dall'alto bombe di- 
struttrici sulle navi della Toro flotta. 

Alti personaggi turchi finirono con 
l'unmettere che l'esercito italiano è 
bene armato, che esso conseguì sem- 
pre vittorie nella Tripolitania e Ci- 
remuica” 

Ieri, 23 novembre, si 
straordinario consiglio dei ministri : 
non mi fu dato conoscere cosu fu di 
SCUSSO. 

Certo, spira oggi un'aria migliore 
e più favorevole per la pace. 

Alcuni ulema, parlando con perso» 
naggi politici, ne riportarono _l'ìm- 
pressione che oggidì la situazione è 
assai mutata in meglio, e che si st® 
preparando una soluzione pacifica 
forse più presto di quel che non si 
creda. ? “i 

Del resto, non ignorasi che Je li- 
ini» firrehe sorio esauste. Lo com- 
prova anche il fatto che il Governo 
turco cerca ogni modo di.far denaro, 
massime a danno dell’elemento ita- 
liano. , 

I particolari dell'incendio disastroso 


n Liverpool, 

LONDRA, 2. — A Liverpool avenne 
ierì nel pomeriggio una tremenda e- 
splosione in una fabbrica «i olii e di 
cotoni, sita nel centro di un quartiere 
industriale. Mi 

Mentre gli operai .riprendevano il 








uno 


lavoro dopo la colazione, 
in tutto il vicinato un tremendo scop- 
pio che fece ‘tremare le case e spez- 
zare molte invetriate. Era scoppiata 
la caldaia maggiore dello stabilimento. 

In quel momento ben 400 operai 
si trovavano al Javoro nell’ interno. Si 


verificò un panico enorme. Tutti cer- g 


cavano di fuggire, ma 33 perirono ab- 
bruceiati, raggiunti dal liquido în 
fiamme che dilagava. Una cinquantina 
riportavano ustioni gravi. 

Dopo lo scoppio, divanpò il fuoco, 
enormi fiammate tra dense nubi di 
fumo rossastro ‘si sprigionavano dal 
locale che rovinava gradatamente, rag- 
giungendo l'altezza di quindici, venti 
metri. 

Furono” subito organizzati pronti 
soccorsi ; “ma. alla sera il fuoco non era 
ancora domato e dense nubi’ infiam> 
mate circondavano le macerie rosseg- 
gianti. ; 

Si suppone che oltre le trentatre 
Vittime accertate, ve ne siano dell’ al- 
tre, sotto le macerie, che. malgrado i 
soccorsi, non s1 poterono 

Diverse persone che di là passar 
vano al momento dello scoppio furono 
cslpite da pezzi di metallo e da travi 
lanciati attraverso lo spazio dalla 
violenza dello scoppio. 

Un carrettiere fu colpito da una 
pesante porta di ferro, scardinata è 


lanciata in istrada. Rimase schiacciato. 
NANI 


Tragico naufragiò del piroscafo 


‘“ Romagna ,, sulle coste-dell’Asia, 
Trieste, 24. 1 piroscafo Romagna 
partito da Ravenna jerisera cnn sess 
Santa passeggeri, stamane alle ore 3 
all'altezza di Rovigno, si abbattè su 
un fianco ed inun attimo colda picco. 
Gli sperduti sonoscirca 60. 


Una tospediniera -giapp.. affondata. 


35 Tokio 2. — La controtorpediniera 
Harusaiie è affondata; Quarantiéinque 
vomini:ttell' equipaggio::sono morti. 


navi da gueren avevano chie 


ebbe id. cav. Giuseppe 


è udito! 











rimuovere. | pr 


CUGNACA "CITTADINA 


Il Consiglio Provinciale 


è convocato pel 4 dicembre per trat- 
tare ben 21 oggetti. Ecconé.i prinei= 
pali: 
Fra le nomine: di duo membri ef 
fettivi delli Giunta Provineiale Am 
ministrativa pel quadriennio 1912-1945, 
non avendo i signori Marsilio cav. 
Federico è Ronchi co, comm. avv, 
Giov. Andrea accettata la carica; 
quelta del Presidente dell’ Ufficio pro- 
vinciale del Lavoro, in seguito . alle 
dimissioni del co, Senatore di Prain- 
poro. Contributo a favore dei militari 
italiani feriti e delle famiglio biso- 
nose dei morti nella guerra della 
Tripolitania e Cirenaica. Regolamento 
per da erogazione dei sussidi alle 
Scuole Professionali operaie della Pro- 
vincin. di Udine ed aumento del fondo 
per d'annò scolastico 4911-12. Parore 
stilla circoscrizione dellé Sottopretet- 
ture da istituirsi nella Provincia: di 
Udine. Contributo a favore della Com- 
missione provinciale contro 1’ Aléoò: 
lismo. Acquisto di un appezzamento 
di terreno di proprietà della Mensa 
Arciveseovile in aderenza. al Palazzo 
provincialo ex. Belgrado. Voto: per la 
viforma dei tributi provinciali. 


Le offerte pro feriti 
e famiglie dei caduti in guerra 


si trovano oggi in quarta pagina, as- 
sieme ad altre cronache ed al Cor- 
riere Giudiziario. 

Notiamo di aver ricevute stamat- 
tina: |. 700 sottoseritte fra gli ‘eperai 
della iinpresa Rizzani e 115.67 dal 
Sindaco di Bicinico, 

-- Patriottica clargizione della 
Società Opernia, Ieri ‘a. il con- 
siglio della Società Operaia. deliberò, 
all'unanimità L. 100 a favore del 
Comitato friulano di soccorso alle 
famiglie dei soldati caduti o feriti 
nella guerra. £ 
— Fioccano le dimissioni. La c 
all'ufficio provinciale del lavoro, in 
seguito alla votazione per la nomina 
del vice presidente e di un. commis. 
sario, sì va allargando. Dopo te di- 
missioni del sen. di Prampero e del- 
avv. Cristofori abbiarîo quelle del 
Pitotti e dell’ Ing. 
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Sergio Petz. 
Un cameriere che tenta avvelenarsi 


Verso le 10 iersera alcune guardie 
di questura scorsero disteso bocconi 
davanti fa loro caserma in Via Pre- 
fettura, qualcuno che si contorceva c 
mandava lamenti. Raccolto è traspor- 
tato-in corpo di guardia. lo seono- 
sciuto, parlando con fatica, . dichiarò 
d’ aver poco prima ingoiato una certa 
dose di subiimato ch'egli teneva.in 
una bottiglia a casa sua. 

La g. s. Fortunati, come prima, ur- 
gente cura, provocò il vomito al:pa- 
zionte accompagnarndolo subito dopo 
V' ospedale. 

Il medico di guardia. dott. Commes- 
sati gli fece il Javacro.ello stomaco, 
fugando ngni pericolo, Il giovane in- 
terragato, disse . chiamarsi Flaminio 
Morgonari d'anni 19; nato a Belluno 
bitante-in' via Solferino 17; è addetto 
quale : cameriere. al Restaurant della 
stazione; abita con. una cognata con 
Ja qualé; nella; giornata di ieri pare 
abbia sostenuto qualche alterco vivace, 
essendo egli contrastato ne’:suoi it 
mori. All'ospedale fu tenuto in osser 
vazione. È 


la cronaca parlò dell 


po ad la eronaca parlò del: 


0 addietro 
l sto avvenuto al, caffè call’ Agra 
ria» in via Poscolle dell’ agente Fabi 
Fabris d'anni 30. Questi in un’ altr 
discussione antitripolina avrebbe pro- 
nunciate parole ingiuriose all’ indi- 
rizzo «del Re. i 
Il Fabris fu arrestato ma qualche 
iorno dopo rilasciato in libertà in 
attesa della lecisione che il Ministro 
di Grazia e Giustizia avrebbe' preso. 
Ieri sera fu telegraficamente dato 
ordine alfa nostra procuta di 
procedimento a carico del‘Fabris. 
IH processo si svolgerà. alle Assise. 
RIAD 
TEATRO SOCIALE. 
I ventri dorati di Fabre, 


Un lungo Dramma in cinque atti, 
arido dell'aridità degli affari seriza 
scrupoli in cui suno: messi: in luce 
tutti i loschi maneggii ai-quali. ricorre 
l'alta banca (impersonata «qui in-una 
società di finanzieri. Africa: Nuova) 
ur di sostenere. i propri titoli. ;.... 
E° la lotta accanita senza quartier 
che si combatte nel mondo finanziario 
moderno. Gli avversari, la stampa ven- 
duta ricorrono ad ogni mezzo per:ab- 
battere chi propugna interessi i quali 
potrebbero tornare di danno alle pi 

imprese. Talvolta ja guerra si 
combatte anche perchè spinti-dall' odio; 

Nel dramma di Fabre sono fatti:en- 
trare entrambi gli elementi. “La SG 
cietà Africa Nuova è precipitata al fal- 
limento. Come descrizione d' ambiente 
il lavaro'ha delle buone battute ; quant 
tunque, a nostro parere, quéi finan» 
zieri dell’ Africa Nuova meno-ino fac> 
ciano l’ effetto di novellini. : 

In, complesso il lavoro noti:piacque 
ed ebbe scarsi applausi per:quanto la 
rappresentazione sia stata ottima. 
Questa sera « Amore. sensaì stima» 
del Ferrarì 

Il bravissimo Ettore Berti::dopi 














































del D'Annunzio. È 
TEATRO. MINERVA: 


La Gioconda 
Questa -sera:decima rappresentazione 
della’ Gioconda.a_prezzi:-ponolari, Rile- 
vante l'impegrativa di posti della pro» 

vincia, SP È 





— Sarà giudicato alle Aasîse!|: 


















terzo.atto: dirà la Cunsone d° oltremare [=> 


nale fieri, 


tuttavia la 
insolita: € 
senta bene, 
duò teatri 
nerva e 
ciale. 


fie, ultimi 
di Patigi, 


thè, 






dena pura 
abkgiil ter 
via Manin. 







Luigi: Pri 


alle ore 45. 
Trireento, 








gioletto 


Dietro: 









personale. 


NARRA 


Sieno res 


nostra dilet 
all'ettuosità 
gli dobbiam 
vremo. Ora 
perfettameni 
mo: sempre, 
mozione, le 


Avosacco (Al 
Condrigi 


A tutto il 
è aperto il 
di Veterina 





cesimo, con 
lire 2200. 





seritto Pres 


e le prescri 





‘cesimo, 





Fabbrica 


“Si prega 


sercire col 


Questa ir 


che va affermandosi ogni giorno. ‘più 
indulto Ttalia, avrà cura di mante- 

è il negozio costantemente ben 
fornito dittutti i suoi prodotti e spe- 
cialità, ricercati per l'ottima qualità 


e l'accur 


di 







Rivolgeis: 
zonice 


N20, a 
composto: di 
‘trattative 
Salvadori 
ARR 


(Fedi 





una pioggerella minuta e uggiosa; 


— Automobilisti ® Borrette e cut 






Jappelleria Chiussi già 
Canciani.10 Udine. n 
poni di Miluno burro da {mirabili apparerei 

za 


Zamponi Rondiole Cotechini di Mos 
È 


‘spento serenamente 
ic1-23: novembre il 


. ««Gomm. Dottor da 
Alfonso Morgante 


Ne danno, desolati, il triste annun= 
cio i-figli e i parenti tutti. 

I fanerali seguiranno sabato 25 corr. [:>; 
ricevo tutti 7 giorni: nel'suo studio in Via Car- 


Ieri:serazalle ore 645 spirava 1 an- 


iste namuncio. 
I_funerali seguiranno domenica 
mattina alle ore 8° partendo da via 


razzano 9. 
La presente serve di partecipazione. 


AAANNIIARI 


RANA 
Ringraziamento. 


mio chirurgo dott. Antonio Cavarze=] 
rani, il quale mostrò non solo la sua 
riconosciuta valentia come scienziato [fl glie-.che: spelmemo gratuitamente e 
e come operatore ; ma nella cura della 


atti di squisita bontà usatici.. 





Consorzio Veterinario di 
Tricesimo. 


costituito dai 0 
Reana del Rojale, Tavagnacco e Tri- 


Le istanze in bollo documentate a; 
legge dovranno presentarsi al sotto- 


il termine sudiletto. 
Il capitolato che regola il concorso 


ostensibili presso it Municipio di Tri- 


Tricesimo, 20 novembre i9IL. 


ARAN 


la Ditfa Fogar 8C (= 


Gioccolato e Confetture Belle «Camere 


ssodistinta famiglia, Po- 
‘centralissima. ‘Indirizzo presso. 


di Schio. 


‘sig. ‘Augusto Palmarini cessato di e- 


Via della Posta N. 7; questo . verrà 
ora condotto dalla Ditta suddetta. 


dizio- 
oggi Îl cielo lascia cadere]. 


città presenta animazione 
mercato hovino si: pre- 
Stassera i forestieri lianr 


inconda: ak Mi 
i al So- 


i. ; 
1 persons it 


10 ter 


mortelli della ci e 
esclusivamente ‘presso la 
Livotti, Via 


specialità napoletar e sen: 
carne di ma aL. 2.50 
tto all’ Emporio Ligugnana 

, n 


cisgh gerente responsalile 
RRERIRRERTAR 








di Tarcento. 





e-D 


novembre 1911 ducci nelle ore del 


della città 


Per -informazioni- rivolgersi alle Farmacie 


“Vit alal: pt poveri to Via Cardo 


Martedì, ve Venerdì alle. | 









Îl metodo. “ CLAVLRIE ,, di Parigi 
@ l’unica che-:debbasi adattare 







ro tale infermità 






Jetiori sivino li:fama- univers 
AVE 








IRRIRE, al rinomatorspeciali- S . 
© Fornitore: di: 


Furono nlfe 1 
Case private, Collegi 


an 
02 I lepefiza Intervento di questa 
melito: incomparabite mon ha 














vestati 
a ei on 





AVERE; 
me. calle 5 
















speeinlista: per le 


Malattie d’Occhi 







ifetti di vistal 









lin:matiine e del pomeriggio: 












e 2 pom. (15) 






















Vaborre - Chiarettini 


d'anni 2 12. 
i, i nonni Chiaruttini e To- 
e zie e parenti tuiti ne 







LIVIO 


D 
US. 


Per. dar 
solirono di 


nin 





e pubbliche grazie all'esi- SANALDI di 


N@uzi: 
‘dietro semplice 





ta figlia Ida spiegò tale 
paterna, che nol con essa 
0 .gratitudine fin che vi- 

che la riavemmo tra noi 
te guarita, di luiricordia- 
con la ‘più profonda com- 
parole di conforto e gli 


gliatu relazione 


mebiesta 


rta) 21 novembre 


Osualdo e Maria Pittini il nome ili ques 


ore cn 


mico” 
‘Repetto: e. €. 


giorno 15 dicembre 1911 
concorso per titoli al posto 
rio di questo Consorzio 
Comuni di Cassacco, per 


to stipendio di annue 







idente del Consorzio entro 






È del. Dott: 


(approvata son 
Udine 


joni per i documenti sono 















I Presidento del Consorzio sr 
Giovanni Sbuelz. 






aflittansi: pri 


























avvertire, che, avendo. il 


30. settembre” il negozio ini 


importante Fabbrica Veneta |: 


a confezione. 


preci in Università tedesca dae 
rebbe-lezioni (in: occorrenza anche| 
di francese) in ì 









uti e a privati, 
R.Ditta AMan; 


i sui 


| Polveri D. 


ureiso in quarta: 


“Prova 


L'asma ‘e la Bronchite" Cronica 


ASMA sia; bronchinle che: 
nervosa di ENFISEMA,; ili BRONCHI-. 
‘TR..CRONICA; ecc. “di. constataro a i 
‘Superlosità. nessoluta de} : LIQUORE È 


tri rimedi, abbiamo letiso di mettere a 
Joro' disposizione aleirie migliaia di botti- 


ao riguardare 
IQUORE. A! 


Casa di Cura 


NASO - GOLA | 
ORECCHIO 


"Visite tutti giorni 
«Camere gratuite per malati poveri 
Telefon 0-37 — 2) 


qualunque - lavoro! di” 
niacchina; Via Prefettura 


Dispone. di casa di Cura. 
VARE VENIER SAI EE 






gratuita 


LOL. 


Su 


ATO CONTRO 








Premiato all'Esp: ln 


.. GRANDI MAG 

È fs VENDITA:; 

MACCHINE 
BICIC 

Humber: New. Hudson + Gritz 
























loi ttt: le persone che 


Milano su tutti gli al- 


alcu impegno da parte loro, 


richiesta; facendosi com 


temporanenmiente ‘tenore una detta- 


della: foro malattia peri 


nsigli nocessuri. li presinte avviso nor. 


quelli--che; hanno ..provato; 
RNALDI 0 che :sono sin 
n: 


pi 
taita ‘essendo nostro desiderio di far usu- 
frilire dei Maconi.-disponibili, it maggior 
numero. di asmatici possibile, Indicare. 


giornale. 


1, Preminto. Stabilimento: 
‘ARLO: ARNALDI: di. A. 


Via Vitrayio, 9-(Caselià 


nostale 890) Mflano,. 





























le-malaftie di 

































Gav: ZAPPAROLI 
specialista. 

deoreto lella R. Prefettara; 
“ia Aquileia 86 







elegantemente 
ammobigliate; 


Udin 


scritturazioni 




















pro. feriti in querra, 
di: Colloredo. 


305; 
‘collegio Pro; 
‘contessa’ Giusep) 


di Nono. "a iichelco Fcf 
lonaco di. Buvigra). IR 
‘compagni ‘di: lavi 


Lvuconti Raiitaelle: 3; “ROrrani 
(5, Miohelhocini 3, G. Schiavon: 
‘a 'Agonti di Comme: 


50, cati Fortunato 1;-Antonio de "At ti 
1 -Ronoellt: Eigi 1; 


ui vato di: Noguro AT: 


‘Gabinetto priv ‘ato 


SESARI TENCA 
ta 


N 329 — SA 


o all osservanza . delle delib 
‘prose > dallo organizzazioni 
tario in-argomento della - is 
negli Albi degli ordini: sanitari: 
Ss i borazioni le abbiamo res o Ogg 
n tréa ; nessun: medico è inseri ER 
cio di Luigi Rot) (per intanto) agli Albi, e lasci ai Pro- ritnento. l'indicazione 
‘0:50, Camillo:e : tetti, se-crederanno di farla, 1° ischi- 
Ott artozo: zione d'ufficio ; e rifiutare Îl ‘paga-. 1, Proposta di ‘erogazioni 
: gamento: della tassa di L, 61 quando miglia bisognose dei: milit 
ione Sani se oi fatto della inseri- nella Sn ja ) 
zione d'ufficio, richiesta, ; a Pie 
H :Fu-già presentato al Ministero dallo Donne A Fieonk, Ai 
all a (ion te-Finanze il ricorso contro tale tassa: gliavo Antonio: Urom 
3 LA; nossun provvedimento: fu oi, pre “par, cun 
8.55, preso da parte del .: Ministera s rosta ! CU tal 


‘Furia ni, Gil 
o Souota Salva, 


ic: zione. Ela: presidenza: sezionali delta | Comune alla comi 
ing, Nostra: Provincia invita i propri soci 

vrvare questa decisione Su 

gare alcuna» tassa fino nil. È Gommone è Praccliluso 


ciato del ricorso” cal “Mini- impiegati. municipali 
Regolamento. per le pui 


dl'ampliamento: 
pizio Tomadini è autorizzato 19) Afiiuo pei 


re di n 
LI i 
nr l’eredit. dano Sme; moiito ila tiuovi padiglio: 


Eccone sommi» mi 


erta doi Friniani ri 


azione del Sotto 
l ritardato ini 


ila 
creodonti per-l’attollamento di 


p lati 
Civile; qui fissata D astensione «dall iseri- nello spodaloi=-6; Coneorso. economico et 
ione: provinciaio contro tore della, VPOA del «I DA toro» 


forme al servizio nett Di Secondo 


ni — 11 aliehiaròd:, fal: î ar Ca 
Forno municipale: liquidazione finale. lavori gnatoJJuli manifesti, venne. rinviato 








ranie-=la- 1 
alcuni manifesti “e 


mu o" 
mo, seduta andina: poesia di Olindo. Guerrini (il: pseudo 
siglio Comunali 10: Stecchetti) sciatta nella fora: sche 


affissa proprio. în quella. notte, -nssu- 
è tere spregiativo. contro la 
spedizione militare, Mentre i cittadini 
atrapperano quel'manifesti dai mu 
la questura...a00) iuffava gli nttacchini, 


i mortice teriti : Teri. subirono l. procosso -in 


dn 
per contravenzione, non essendo 
forniti di-liconza por l'affissione, 
Il Pretore. mandò. issoltò per.-non 
io provata reità Pieti Folgherano, futta» 
della tico condannò a 40 lire ;d'amimenda, 
tro. Folli di Pio: Gino-Fadiga fu 
Vincenzo, alla stessa. pena: il dire 


di Luigi, 
recarono. Pin 


pogi 
to Giovanni: Oremeso;. perchè 


“ per la pio: n ndienza. in. cui-sarà 
ale-per. giudicato per. direttissima... 


nial-0ltre lo -malallio. infettivo: 13. Dustinazione di: 1rg. porcencione denun 


alcuno zone del Cimitefo/inbano ad: arco 
io i soryater= 14 Pi dlunganiento Viale Tri: to, 
ento‘ ate aposizione: ‘di icon acquisto terreno? dallaProvincia e per- ‘Alessio 
‘muta con la ditta Fratelli Miccoli — 15 Pre- suecyoglie una giovanotti! 
levamobti:dalla risetvà -@-storui- di. “‘ondi — 


7 o i #Sergento 
inaggiore dell’ottivo alpini, sig. Gior- 16. Commieazioni iftotferta «di teri 


denunciato.al) autorità 
Driuzzi ‘ché vostri geva ‘alle 


io Saliusoglia ha"vttenuto gran pre- quistarai per costruzione di abita: on minimo - Corriere: Giudiziario. 


oe medaglia d'oro ‘all'esposizione ‘coi fondi del: Legato Tullio — 1 


* G- dimenti liaunziari; (cioè nuove imposte ed.2 


‘agnutii Gio: di Roma 6 mediglia%l’ argento” all’6- gravi dello varolio): Anprovazi no dei, nuovi 


Pi 

;alis: Kvangeli porri ione di. Torino, per Te ferrature 
lusso e ferri da gino brevettati; © ‘Seduta segreta. 
v\eglicespose . ne! 


regolamenti e. deite tariffe di esazioni. 


11-80: taglio: ji gziorno! della 
Sant Anna, <A (Faedis) iL contadini 


le. suddette; -fer= | ‘13. Ratiaeiio: di deliberazioni dotta. Giunta. senpe Tomasini; dopo 


ture, delle quali vedemmo:tn: saggio: nu [alo; relative: .a ‘nomine, incarichi..e. nella mattinata ‘ato mort 


iguifico oa alla Mostra idi eMu- tras 
‘Stuole' elementa; 


‘helie Scuole ele-- un cespuglio, 
mastro -di:canito nyrebba: consumati nel pomoriggio: 


Dòo-: tamente;:uir gruppo; ili ragazzi 800] 


= manda; dél:-Vice-bibliotecario” Giuseppe Bra: nascondigiio'o-n° estrasse! gli-cesplodenti:: con 


3a inoriae giatore: RO lel-Gomune:—21: Pi 
uale” ‘com 


#0 ‘portafoglio,...contenente::.L:.50:.e “due * lì ud posto semi gf 
i <a AL Comm ‘dii Wassarmani:: 
negli ot pubbli È 
L'‘‘presidenza. il età: RADIO ‘che il portatogli 
i ‘era stato nascosto, per ischerzi 


2 gato: pavsregolatizzare: -la--propria: posizione ‘ polvere ;e :sussolini :caricarono; und' lei: mor- 
‘Proposta: ‘taretti p ali fù 
sissidid agli. ‘orfani mini 
Fe iù loguto.daziario:Alfredo-Vez- presenti,.EmilioBeion;di 0: anni; si 
2: Conferimento di due posti gratuiti ‘mortafet i 
tito nel Vollegio.T'oppo-. ‘ferendo ‘alla test 


Mentre:la miceiacardeva, uno. ei 


seppie Toma; i 
il tribunale, aTIspondere 


‘del:2 ‘ottobre; dalla nostra città, uno “colposo. 


I P.I Tonini propiso Ka 


intimo mico .e-quindi. erano, scaglione:del-2.0 fanteria, fatto:segno Pimiivitato sono. 
i ltefiori Footlie pi rovare ‘a.una-dimostrazione: entusiastica; pare n inara di TR bana 
‘tiva. per il tentro-dolla- guerra. Du ‘posta; cdi Î 


jane LINVI 
i 





Ginatixia dll -Masstringit 
dori in: Matia:Dal-4otto: ebbe larga. pi 
palla giornata. piudiziar condannata 1, 
Protupa; firm” pol; pet Wan. Ai tprito, Di 
mo, parto_lasu..in. tribunale: .-Ta.fi Aa ge 
veva in casi i-glorni scarsi 1a domestia, 
Masio: Del Gobba:Ia quale; operatido che 1g 
ginatizia non prestiase fede alla sua padrona, 
ta rubi ti fagato,;,, jin 
un: mio dl g0ceoli ea 
la Dei Zotto fuoco în sin bravi 
Del-Gobbo 1 a-spada della grati. cala gi 
ala o tt tro mosì.di reclusione alla ig. 
dia, Langri andata, paro, 601-perdono, 
DID; Mario :Bellavitix, 


vie chiuse 


Si svolse il pracosso contra iuditta Itomy 
nell danni 257 tia ainpofWrmmko,. dona 
perduti costumi, resjonsabdilà id'aver prog. 
vato n scopo ili lucro in maggiore Selagura 
una mito dn vin Manzini di Ginseng: 
Fu: condannato. soi: mosi; tre: dei quyi 
assorbiti dal condono. — 


Tra ffatore, ladro-ece, 4 
Giovanni” Pozzali id'imdi ‘23. di Sante, q, 


> Rovigo, sia noto ‘al. diziai Ta comlannato 


a ni anno e u PI nato pe Pn 

che rubò 15 fazzoletti eni “anello 

tale Giuseppina. Poianis: ratto una Diciotto 

a Giusoppo Gabri d 10: fia ceonola 
sognare int di Tui figlio Enio :"ficite talee 

generalità, allo guardi ché 105; forma Ono per 

chò montava una’ bicieletta senza fanale, 


Pretura-del:I. Mandamento 
Ciclistà ‘ focoso: 
adtonlo Hell” Angel il’ abnî 27 di Fabiano, 
d Rocco: perchè; una sera, montava una 


biclclotta senza fanalo, iu: immonito dalle 
guaiiie daziario Riva: 6'Milodeo: Mà. egli le 


i pagò..dela, gentilezza ‘con. pegettivi comy 


questi : maiali, truttitori, ladri... Si ebbe 15) 
dire ‘di'multa s6n la Leggeri Ronehetti. 


Angelo, Hlasone at ‘ani azio Gorez: 
gin da S*Vito d'anni 20 6 i o: Baldan di 
Federico d’ anni 22-da Udini r.schiammazii 
notturni, fi Il Blasone 


L. 
i; 20, i Gorazzi “a: Li. 253 il Baldud a L. 34, 


Settimo, non. 


‘Maria Milanese id' anni 20 /fu Gincomo, da 
Udine; per-listo di Panndechio noi campi di 
‘angelo Fattori-6; di Augusto /Collavigh si ebbe 
10 giorni. di rgglusione,, col; perdono. 


Per la'enviesimiai volta 


è plata: Sonitarinal:; In:taiiigerata Marla 
É di reclu- 





